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SALUTE E BEKEDiUOME 



Or tono quallro mesi, che qoesla nostra Cilik ebbo a 

lameulare un sacrilego furio (1). E tulli ricordano le lagrime, 
che spontanee sgorgavano dagli occhi, i sospiri aflDinnosi che 
si mandavano dal petto, le voci di lamento che si facevano 
dapperluUo senlire, e quel correre precipitoso, che (ulti fa- 
cevano alla Cattedrale Chiesa per dimandare, osservare e toc- 
care con mano la cagione della sventora, che aveva colpito 
tulla la CiUh. — Erano Ingrimo di figli che piangevano T in- 
sulto arrecalo alle venerato spoglie del padre: era ii sentimento 
religioso che spontaneo leceva condannare un sacrilegio: era 
il Umore che il più prezioso deposilo, il più caro pegno 
deir antica fede, una religiosa patria gloria fosso in un punto 
stala sacrilegamente involata. Erane i Casalesi che cerca- 
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vauo la vcncrovoic salma di SanU> Evasio! — E chi cooosee 
la venerazione, Tamore e la fidacia, cbé i popoli di CasalS 
da Sani' Evasio posero in ogni Icmpo nel loio primo Insliluloro 
«Iella fede, nel loro Maestro del Vangelo, nel loro perenne 
Proteggilore, e chi roimnenta i fovorì d*ogni sorla compartiti 
dal Signore mercè la protezione di S. Evasio a questi popoli 
e le soprastanti sventure per lui cessate (2), e T Angelo della 
morte disarmato, e fugate le inimicbe falangi che minaccia- 
vano di saccheggio, e di mt^rte i snoi abHanli, cose tnlte cfiff 
narrano con gioia i padri ai loro figli, e questi ai loro più 
tardi nipoti, no; non farà le meraviglie, se il sacrilego furto 
fosse per i Gasatesi non solo, ma por le contermine Provin* 
eie un' occasione di lullo universale, profondo; c ci starà 
perpetuamente impressa nel r animo la religiosa ansietà del po- 
polo di Borgo Vercelli (3), il qnalo, air annunzio di tanta 
sventura, mandava tosto per una Municipale deputazione a ri- 
conoscere r avvenuto, ed a protestare come, ad espiazione 
deir altrui commesso delitto, fosse disposto a concorrere per 
restituire al sepolcro di S. Evasio quel ricco splendore, che 
prima aveva. 

'Buono però per noi, che mentre la rapace mano si stese 

sopra la preziosa argentea effigie del Sunto, percossa quasi 
da un insolito terrore non abbia osato di insolentire contro 
le venerate ceneri e le ossa del Santo, rinserrate entro an*&p* 
posila casso, la cui inlogrila fu da \»i tosto rjconosciiita col- 
r intervento di speciali deputazioni del Uevercndissimo Capitolo, 
e deir Illustre Municìpio con a capo II Sindaco della Città. 

Il in inio ponsiero. che ci corse alla mente fu quello di ri- 
parare a tanta ingiuria col rit^torare 1 argentea urna, e col 
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hcollocarvi eulro una nuova e((ìgie, che non la ceda io ma- 
gBiflceoia, e pregio d'arte a quella ioTolata. Fo onaniaie coii 
noi il pensiero di quanti sono addeltì al buon governo della 
Cappella di S. Kvasio; che i figli non vogliono essere dege- 
neri dai loro padri. — E lanlo più voloBUeri avviaiamo, che 
ai debba rtpris^afe la gloria del ano sepoloro, io qoanlo 
che la furata effìgie che riposava nella preziosa urna ram- 
menla uno dei gloriosi auì biella pietk e del valore Casalese, 
che la storia ba registralo ne* suoi patrii fasti. Ecce il folto, 
che raramciiUMcmo colie stesse parole dello scrillorc delio 
ooUiie di S. Evasio dedicate a Monsigoere Villaret io occa- 
sione della solenne festivilà celebrala per la Uaslacione delle 
lleliquie del Santo nell'anno 1808. 

« Da gravi angosoie travagliato Casale neU* anno i706 
» alloivbè la fona imperiosa delle amato Cesaree stava per 
» entrare violentemente nella Città, con decreto di giìi c- 
» manato da abbandonarla a fiero saccheggio ebbe io tale 
» frangento ricorso alla eflicacìssima intercessione del sao 
» gran Protettore S. Evasio, facendo i Gilladioi, per Tor- 
» gaao della saggia Civica Ammioislrazioue, che manila della 
» debita taotorità governava in qnel tempo con Casale tolto 
» il Monferrato, solenne voto a mani del sno Vescovo Mon- 
» signore Radicali, qualora venissero dal saccheggio liberali, 
» e <lair amata Cesarea eoo ddceiza Iraitali, di far costrnrre 
» per ki eoslddta delle venerale di lui Reliquie una ricca 
» urna d'argeulo, e di riedificare insieme più ampia e ma- 
» gnifica la sua Cappella nella Cattedrale. 

9 Iddio pei meriti di S. Evasio volle esaudire i nostri avi. 
» Al Vescovo ilo al camj>o, supplichevole per la grafia pose 
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» il Signore in bocca iali efficaci parole, che il Principe 
B geqio di Savoia Generale delV Armata Cesarea, placali i 
» suoi commilitoni ebbri di sdegno per l' ostinata resistenza 
» opposta sin' allora dai Gasatesi , e rìtocalo il Decreto di 
» «Dlversale necbeggio condosse rannata ad occupare la Qtlli, 
» piò da amica trattandola, cbc da nemica. 

» Ed ecco, che religiosi osservatori i nostri padri del sar 
» .grò contralto Joipegno uUimarone nell'anno 4743 la splea- 
• dida urna d'argento, che netta preziosa interna Staloa deve 
» raccbiodere le venerale ossa del Santo. Soccessivamenle nel- 
» Tanno 4764 diedero con pie elemosine oomindanienlo aUi 
» flonloosa marmorea Cappella, che terminala nel corrente 
» anno (1808) sta per dedicarsi, ed aprirsi con solenne 
» pompa alle nostre preghiere: monpmenlo perenne della graia 
» e devota rieonoseenia d*on popolo da Dio, pei meriy del 
» Santo, in ogni secolo cotanto distinto e favorito. >» 

Dopo ciò a voi slessi, o Dilettissimi FraleUi e Figliuoli in 
'G. C. ci appelliamo, se non debba slare a cuore di tolti, 
che quel voto fallo dagli avi sia ancbe dai nipoti integro 
mantenuto in testimoniaBia di quella venerazione, che loro 
pure siringe al Santo Proiettore cosi per gli aniiekir come per 
i nuovi favori, che ricordano da Lui incessantemente ricevuti? 
.Quindi, ci è cen^lanle il potervi anai^nziare, che la Reggenza 
della Cappelta di & Evasio dark opera quanto prima, a ohe 
sia eseguita una nuova preziosa Effigie del Santo, e ristorala 
in ogni sua parte Turna, che la accoglie, e restituito perciò 
al suo sepolcro il meritalo antico splendore. 

Ma non basta, o Dilettissimi, di riparare al sacrilego furto: 
un altra opera, il cui conce Ilo è certamente grande, magni- 
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ileo, degoo della maestà di Dio, che si ooora ne suoi Sanli 
Noi veniamo a neoomandare alla voeira pietà noa aeoia levarci 

a fiducia, che sark sostenuta dai vostri snfTragi. Nessuno di 
voi igoora la squallidezza deir antica (4) nostra Chiesa Catte- 
drale, e come per lo iogombro delle coloane, sia meoo atta 
airesercitio del religioso colto. Un telo, che di «frequente 
seoliromo espresso da ogni ordine di cittadini si è quello, 

• 

ebe fnmmeno la loco d' on secolo eminentemente progressivo, 
neutre T antica Capitale del Monferrato si va adornando d'ogni 
genere di nuove instituzioni, e vede sorgere nel suo seno 
«olle turrite mira noovi edifiiii, che la abbelliscono, nuove 
cononloatienl che daranno al suo commercio maggior incre- 
mento, ferrovie che la solcheranno si può dire a delizia degli 
abitanti, mentre si promuove la pulttezia delle sue vie, e si 
vanno stòdiando di porre in opera altri ritrovati, che la mo- * 
derna scienza procacciò a benefizio dell'uomo, un volo, di- 
ciamo, che spontaneo sgorga dal cuore di tatti gli abitanti, 
e di qnanti visitano la ridente patria nostra si h quello una- 
ttimc, che possedesse una maestosa splendida Chiesa Cattedrale 
da rispondere aUa maestà ^ e splendkleua delta . CiUà. — Or 
bene, o DHetlissimi, qneeto concetto, questo sospiro, questo 
volo sta per essere ora tradotto in atto, ed è appunto questa 
grand' operoy che vi annooziamo, e che raccomandata alla 
vostra pietà non potrà 4 meoo, che sorgere in breve nuovo 
monumento, ed il più Illustre, il più prezioso, perebè sacralo 
a Dio, totitolato ad Evasio, arca mistica di tulio un po- 
polo, il quale vuole eèsere fedeto osservatore della legge 
santa di Dio, dodle figlio della Cattolica Chiesa. — Opera 
grande, non lo dissimuliamo, opus grande ^ ncque enim homini 
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piraeparfttwr habiialio sed Deo, ma lalo, che, fioslenula dal can- 
ooKO di talli indisliotamefile i figliuoli d'E?asÌo, e benedétta 
da Dio, perche unicamenlc direUa alta mai;giore sua gloria, 
trionferà di taUt gli ostacoli che se le potranno attraversare, 
e toccherà, ci giova sperarlo, il glorioso sno compimento. I 
(lue più nobili sentimoiiti. che onorino l'uomo cristiano sono 
quelli, che debbono tulli voi eccitare a porre, mano a si ec- 
oeltenle lavoro — l'amore della Ratigione, vogliamo dire, e 
Taraor della Patria. — Chi senio in se slesso T amore della 
Fede e della lleligionc, oh! come si adopera geoeroso nel 
promuovere la maestà del divin collo, la magnificenza di quei 
sagri riti, mercè i quali l'uomo peccatore si riconcilia con 
Dio, ed il giusto si rassoda nella virtù camminando pei monte 
santo della perfeeione* rotloecbè il mondo universo sia il 
. tempio di Dio, pure siccome Egli nella legge di grazia veniva 
a fermare nelle Chiese Crisliane l'augusta sua presenza, ne 
siegve, che il credente tulio deve mettere in opera per ren- 
dere la casa del Signore decorosa, splendida, imponente. 

Nè si opponga, che \ primitivi seguaci del Crocifisso Signore 

«venero per loro Chiese nn soUerraBeo ona grolla 

poebi sassi. — Qoei Crìsiiani erano cercati a morte da ero- 
deii liraoui, che agognavano di solTocarc la fedo ancor bam- 
bina quei tempi erano segnati dalla barbarie, e dalia 

cradeltà allora non si poteva professare la fede di Cristo 

senza incorrere lo sdegno di Principi, che offrivano incensi 

bugiarde Divinità , e che onoravano d'apoteòsi i più esc-- 
crandi deliui, e T infamia. — Ma fatta in seguito gloriosa la 
Religione di Gesù colla conquista di molte nazioni anche le 
pià selvaggie alla luce del Vangelo, appena Costantino rice^ 
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vette da Dio la grande missione di segnare la verace era 
delia Hbetià per i CrMmi, allora sorsero tosto In ogni luogo, 
e massimamente in Roma Cliicso c Basilicbc ornate di marmi, 
dL gemme, -e di tolto ciò, che di prezioso sa Tarte ioien- 
lare da commuovere ogni più freddo cuore, e da rapirlo in 
Dio: allora si fu, ciie le arti tulle come da profondo sonno 
rìsoosse si presentarono ad offerire i loro omaggi alla santità 
dei templi Cristiani, e tanto s'immedesimarono cogli avveni- 
meuli della Ueligione, che la storia di questa racchiude bei- 
lamento le vicissilodini tolto di quelle. — Nè 0OIO il senti* 
mento religioso, ma Tamore della Patria eziandio h un po* 
tonte mezzo per spingere gli animi a cose grandi. E che v ha 
di pià grande, di più nobile, di più eccellento, quanto il pen-> 
siero* di rieovrarsi tatti nel tompio maggiore della Città por ivi, 
sciogliere la preghiera dei penti incuto al sopraggiungcrc delle 
grandi sventure, ovvero il cantico della gioia e della ricono* 
soenza nei giorni deHa vittoria? La gloria umana fogge, 
come saella scoccala dall arco^ ma i benefizii di Dio riman- 
gono profondamento impressi nei gran libro della fede, e guai 
a quei popoli, che, immemori delle divine benefioenze, si 
addormentano nel godimonlo do'matoriali piaceri. Per la qua! 
eosa.noi vediamo la premura, che si pigliarono lutti i po- 
poli cristiani di innalzare ad onoranza del Signore Chiese, 
Santoarii, Basiliche, le quali nel loro muto linguaggio ram- 
mentassero quei provvidenziali avvenimenti, con cui ora il 
Signore gli umiliava pentiti, nella polvere, ora li sollevava fi* 
dttciosi nella gloria: non era spesa, che da quei popoli non 
si Guesse, non iucomodo, che non si tollerasse, non ufficio, 
che non si abbracciasse per raggiognere il ' di voto scopo: e 
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sforzi moUissimi, ciie sosteanero popolazioai agricole, e 
monHcole per procacciare alle loro dilette patrie maestosi e 
nplendidi templi sono pure un eloqueole eccilamenlo, perchè 
altri forniti di maggiori mezzi , e con minori difficoltà da su- 
perare, n aedDgaoo a fare ciò die queglioo non poterono 
80 non a slento compire. 

Ma comò, ci direte voi, o Dilettissimi, appigliarsi ad un opera 
sì grande e dispendiosa? . . . Con qaali mesi? ... Con quale 
fiducia se si hanno ben altre spese a aosteneie, se non sor- 
ride troppo propizio 1 anno volgente?... 

Eppure, perchè non potranno, diremo « voi, lati! concordi 
i DttadioI procacciare alla patria questo nuovo lustro, ed alla 
Ucligiono porgerò una nuova testimonianza? Non sorse forse 
bella, maestosa, e ricca la Cappella di S. Evasio in tempi 
a^i calamitosi, e meno propìzii 4\ questi (5)? Ecchè? la 
nostra età dovrà forse primeggiare solo per numero e splen- 
didezza di profani edifizii senza che tramandi anche ai po« 
steri un monumento della sua Fede? Ad una città illustre per 
lauti pregi d'ingegno, di ricchezze, di ogni maniera d'agia- 
tezze rìescirà forse Impossibile l'ìnnaliare dalle sue fondamenta 
il maggior suo tempio, il quale se non potrà vantare i cedri 
del Libano, od i marmi di Paro, o l oro d'OfTire, sia al- 
meno polito, decente, atto agli esercizii del cullo, più che 
r attuale non è? E i Diocesani tutti non si faranno anch'essi 
premura di portare un sasso per la ricostruzione della Cat- 
tedrale Chiesa loro Madre? — Tanta si è la fiducia, che Noi 
poniamo nella vostra pietà, o Dilettissimi, che già ci pare di 
vedere torreggiare maestoso il nuovo tempio, rallegrare colla 
sua maestà i Casalesi, e dire agli estranei, che lo visiteranno, 
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che anche U Tmi^o maggion riig^oude aita ^^kadìdessa deUa 
CiUà 0 DheeH. E la nostra fidoeia tanto piò cresee in qnaolo 

che la iniziativa di questo pensiero della ricoslruiionc d'un 
DOOTO Duomo veniva pigliata dai membri della Beggenza del 
Santissimo Sacramento con sì unanime e concorde voto, dal 
Vencralissimo Capitolo cosi bene accolla, e confortata, e da . 
tuUi i singoli Membri di quegli lUnslri Consessi con indivi- 
doali obblanoni (6) si generosamente promossa, che non po- 
teva sperare ma^^giori suffragi, uè porgere più eloquente esem- 
pio a tulli i Cilladioi, di concorrere alia grand-opera con 
generose offerte. Quindi se a chi la Inìiìava toccherà il me- 
rito di portarne la costruzione pìuccbè a mezzo dell'opera, 
a voi, 0 Casalesi e Diocesani tulli, sarà riserbata la gloria di 
compierla. Nè solo la Religione plaodirà al pio divisamento, 
ma la Patria stessa lo accoglierh festevolmente siccome quello, 
che porgerà alle Arti la occasione di far mostra della loro va- 
lenzia e di rendere qoel tribolo al Somnio Iddio, che per loro 
si poesa maggiore. 

Ni siavi per avventura Ira voi obi a censurare si grande 
impresa si levi con qnelle parole: ui qmd perdUio hm7 A 
che fine tanta profusione (7)? rimprovero mosso dair Apo- 
stolo traditore : poicbè se Uesù Crislo non condannò la gene- 
rosità di Maria, ma la ebbe cara e gradita cosi che la com- 
mendò pubblicamente, non altrimenti gradirà le offerte, che 
pel decoro della sua casa si fanno non senza dimenticare i 
poveri, che sono la pupilla degli occhi snoi. La beneficenza 
non si arresta ad ona azione sola, ma tutto abbraccia, e 
me n Ire con una mano asciuga amorcvoUnenlc le lagrime del 
povero e dell' infermo « coir altra offre pia e religiosa, incenso, 
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f»ro e limiama al Creatore Sopremo; e basla volgere lo sguardo 
ralle citili che vantano pià maestosi i templi, per tosto am* 

mirare clic accanto adessi slamio innalzali Ospizii ed Ospedali, 
staoQo Uicoveri aperti a sollievo della langueoie umanilè. No, 
non ò mai sprecalo qoel denaro, che sottratto alla mollezza, al 
giuoco, al lusso principalmente femminile, miseranda pia^^.i del 
secolo, si cousuma ad ionalzare un cdiUzio a Dio, dove lo scuU 
tore collocherà le sue statue, il pittore le sue tele, dove fa- 
ranno di 8& bella mostra gli stucchi, gli ornati, gli intagli, dove 
il musico farà eccbcggiaro gli armoniosi suoi concenti, e dove 
prìocipalmeote rafBìilo crisliano ai recherà a versare in seno 
della pietosa divina misericordia le sue pene, e si sentirà dalla 
maestà del luogo come rapilo in Dio, e dove gli sembrerà 
ascoltare una voce, risnonargli alle oreccbie queste potenti 
verità — INo toh è grande: turno èrtm mila, e nondimeno è 
fattura di Dio^ e creato per amarlo in eterno: qui è la Casa 
Santa del Siiftiore: al coepeUo di Lui luUi gli uomini sono ve- 
ramente eguati — La terra, che ealpeitate o Cristiani è saera: 
Iddio risiede qui sul trono della misericordia: pregatelo uml* 
M0ii/tf, che egli vi esaudirà. Oh come toccano T animo questi 
pensieri, che risvegliala vista della roagniflcenEa d*un tempio! 
verità la é questa, clic gli slessi Proleslanli non possono im- 
pognare, cbè mentre il loro collo spoglialo d'ogni esterno 
apparalo riesce freddo ed Indifférenle, il cattolico alPopposlo 
sente dilatarsi le viscere, e fra la pompa delle sacre funzioni 
gli pare proprio di parlare con Dio, di conversare con Dio, 
di rendersi in ogni evento propìzio Iddio. 

Sorgete adunque, o Dilcllissimi , consurgile, et (edificale San- 
ctuarium Domino (8) voi che avete iniziata questa sacra im- 
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presa eotUgUe de unherso Jtrael peeunkm ad torta Uela Templi 
Dei (9) . . . sì, da tulli dal ricco come dal povero, dal nobile 
come dal plebeo, dal laico come dal levila raccogliele largizioni 
e doni; A da lolii iiidìsIiiilameDte, ripetiamo, poiché fra i nostri 
figli no, non vi dovrebbe trovarsi cbi pretenda d* èssere di Cera, 
chi di Paolo, chi di Apollo, ma lulli devono essere di Cristo, 
e lolli devono anelare di onorare Dio ne' suoi Santi. Che se 
eiascono deve concorrere ginsla le proprie forze, e ehi ha 
molto, secoiuiu 1 avviso di Tobia, deve molto porre, chi ha poco 
non tralasci tuttavia di mettere qoel poco ricordando l' esempio 
di quella vedova tanto lodata da Gesù Cristo nel Vangelo, la 
quale ponendo tenue monola nei tesoro del tempio pure si 
ebbe ad acquistare maggior merito, che non i. ricchi, i quaU 
disponevano di più ampie somme. 

Valgano queste nostre riflessioni a confortarvi lutti, o Di- 
lettissimi, nella santa opera, e. la Pastorale giostra voce, che 
trovò già altra volta nn*eoo generosa nei vostri eoori sìa an- 
che di presente benevolmente accolta. Merce delle vostre ob« 
blazioni sorgerà la Cattedrale Chiesa degno monumento della 
Patria. — Voi compirete nn* opera grande, osput $nmde, — 
Voi riparerete in nn modo straordinario e eommendevolissimo 
air insulto recato air Angelo della Diocesi Sanl£vAsio. — Ed 
EvAsio vostro amico, qual e, vostro fratello, vostro Padre 
dalle empireo Sedi si compiacerà di tanta fede, di tanta re- 
ligiosa pielìi de sooi figli, e dirà a Dio che ascolli sempre 
le umili loro preci, che benedica alle loro anime, che le san? 
tifichi nella vita etema. 

Il Capitolo della Cattedrale e la Reggenza del Santissimo 
Sacramento, previi gli opportuni concerti, desiderando di 
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porre mano nella ventura prìmaTera alla Ricosteiizioni nei. 
DooMO giusta il disegno del Professore Architetto Alessandro 
Anlonelii, onde conseguire i mezzi per compiere il sacro 
edifizio fa un appello alla pietà e alla beneficenza di tutti i 
fedeli della Città e Diocesi di Casale , perchè vogliano con- 
correre colle loro obblazioni. 

Quindi Noi prescriviamo 

4 .0 Che si tenga nella Sagrestia della Cattedrale aperto un 
registro per ricevere le soscrizioni delie offerte , che la pietà 
suggerirà a ciascuno di fare. 

3.** Che si ricevano limosine per lo stesso oggetto nelle 
due cassette della Chiesa Cattedrale, le quali porteranno la 
leggenda — Limosina per la rieotinmoM éel Ihmm. 

3.* Che i Reverendi Parochi della Diocesi debbano rac- 
comandare e far raccogliere uellc loro Chiese due limosine 
all'anno per tal fine sino a nuovo avviso — una nel giorno 
festivo di S. Evasio Patrono della Città e Diocesi (18 9.bre) 
e l'altra nella prima domenica dell' Avvento, avvertendo di 
prevenire i fedeli nel giorno festivo precedente di queste 
collette. — Queste limosino Ci saranno trasmesse in quel modo 
stesso, che si pratica per quelle di Terra Santa. 

1 signori Canonici , non che i Membri della Reggenza del 
Santissimo Sacramento (10) sono pregati di distribuire ap- 
posito scitede, onde ricevere sottoscrizioni per offerte uniche, 
od a rate. — La stessa preghiera facciamo Noi ai signori 
Parochi della Diocesi , ai quali trasmettiamo qui annessi al- 
cuni stampali di dette schede non senza invitare altre pie 
persone ad assumetsi pure lo incarico della loro distribuzione. 
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Leggeranno i RevereDdi aignori Parochi questa Lettera al 
Popolo adunato in Chiesa per le sacre ftinzioni togliendo 

argomento dalla medesima a parlare del benelìzìo della fede 
e della fortezza con cui la si deve difendere ad imitazione 
del glorioso Martire S. Erasio, per la cui intercessione Noi 
preghiamo Iddiu a spandere sul Clero e sul Popolo tuttu 
della Diocesi la più copiosa benedizione. 

Dato a Casale il 14 agoth i8o3. 



iSf LliCìi Vescovo di Casale. 



T. Albeeti Gio. Batt. Seyrflam, 
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ANNOTAZIONI 



(I) Btproditciamo tini la narrazione di qu€$to furto colle *tt§se appic 
priate parole, con cui lo fbserÙM lo SpRTàTOM OBI. MwrWBàTO nel tuo 
numero i, anno II. 

Casale il aprile -- Un grande c grave, e quasi iucredibilc furio è tac 
ceduto una delle alUne DOtli nella Mtmtmmm Cappelle di S. ETaaio, or- 
aaowDto maMÙBO della Cattedrale di questa Cilti. Blartedi maltioa 10 
corrente fu trovata infranta la slupctida urna d' argento dentro lu quale 
giaceva dislesa su cuscini di velluto la Statua, anch'essa d'argento, cbiu- 
denlc nel suo seno le sante ceneri del Patrono della Diocesi, e questa Sta- 
tua acomparve interamente sotto b mano di un ladro il quale per altro 
lasciava inviolale ed intatte nella loro cassetta le sacre e sigillale reli- 
quie. -- II sacrilego atto fu commesso smovendo la ferriata e rompendo i 
vetri cbc chiudono la ftonte della gran nicchia la quale sorge sopra Tal* 
tare del Santo: c il meno clic sia stalo tolto sono circa mille oncic d'ar- 
gento di Gnissinia cesellatura. — La Citta n' è dolorosamente ed altamente 
cmnflMMsa, avvegnacdiè ti tratti di no monumento venerando di antichilà 
c di culto, e di fama, e di fprandi e sacre cittadine neniorie. 

Si è ora sulle Iraccic degli autori sciagurati di cosi infame rdi>ina , c 
molto si spera dall'attività clic vi dispiegano e il Fiteo e gli Uflìciali di 
Sicurezza puhblica. 

Per appagare intanto di più iuiouti ragguagli il cumun desiderio, ecco 
ciò che possiamo con tutta csattetsa soggiungere. 

11 mattino del giorno aopraccitalo, il Sagrestano del Duomo acoostavasi 
airallare di S. Eresio a fine di prepararlo per la celebraiione di una 
Messa n uz itile , e tiraii<lo il cordone della cortina per svelare, giusta il 
consueto in occasioni sillutlc, l'urna del Santo, senti che la cortina era 
restìa a correre in allo, e vide subito che trovava insolito intoppo nel- 
rinrerriala: la quale mostravaki in quel puuio scommessa al destro lato 
dell*altare, lasciando intravedere rotta la sottostante vetriata, e rotta l'urna, 
e rubato l'argenteo siniul.icro del sacro Deposito. 

Annunziato suIT istante il fatto, accorsero le Aulorit.i Giudiziarie e le 
Amministrative, e chiamati ad intervenirvi ì Delegati del Capitolo, dei 
Municipio, e lo stesso Monsignor Vescovo, depositarli ciascuno di una 
chiave differente delPentrata della Miccbia, come si trovarono sul luogo 
riconobbero: -- 1." clic i cri$t.nlli delle due teste dell'orna erano stati 
spezzali, a cbc quelli mollo più grandi dei due lati erano stati tolti c col- 
locati sani e ritti .id una parete} »- 3." rhr l'iutiera argentea Effigie del 
Santo in abito Pontificale, distesa come un sepolto, nel seno dell'urna 
SU cuscini di velluto era slata involala e i cuscini gettali sul pavimento: 
— 3.** che l'Urna slessa era stata spogliala dei suoi ricchissimi ornati, 
toltole anche Io elemma della Cìlli posto all'orlo inferiore di essa, talché 
pi& non ne rimaneva che V ouetora di legno vestita però ancora qui e 14 
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Ai v;iii fio^i tli duo ImvoHo chi! per inanoaii/a «li Umiijk» il l.ulro non jiolc 
levare iiileramontc: — 4.* che la castella^ luuga circa '0 centimetri, con- 
Ivnento 1« prciiose reliquie di S. Evafio rimaneva iotalta, collocata sul 
pavimento -senza ninna vioias<one ni di sigilli nè d* altro: — 5,' che delle 
molle coac Hi gran valore che nella gran nì«rhìa ai avevano parecchie 
furono lasciate, e fra queste il foto in oro, ricco dono dei Marchesi Fal- 
sati, c (f»irllo cgiiulmontc prr/.ioso degli nhitanti di [invilo f 'ercel/i: — (i " 
che entrato il ladro per T //i/c/v-i'aia , ehbc nelT uscire T accorgimento di 
ricommetterla con filo d*otlone, forse perchè, imitando questo il colore 
della doratura dell'inferriata medesima, tardasse a scoprire il delitlou 

A compimento di queliti ragguagli aggiungcr«mo che non si trovò nella 
nicehia :iltro i-nrpo (tei lielittn tranne aleuni fiammiferi o :o//iW*, /// sparsi 
Mil paviineiiUt, c un Iiin^o e t>uldo succhiello ridotto sulla punta a poter 
servire insieme dì scarpello c di cacciavite. 

Avvertasi ancora che non si può definire abbastanta il tempo del sacri* 
lego furio, perchè, secondo alcuni, fin dalla sera dei 18 sarebbesi osser- 
vata rotta la ferriata: e per altra parte il venerando deposito era ancora 
nella sua Inlerczz.i il piorno 15, essendo stalo, come tale, vi^ihiio nelle 
ore pomcriili.)!)!' da un viaggiatore: — nè dai sagrc%lani che a]iparrrchia- 
rono o sparecchi'arono tuccessivamente l' sitare fu mai visto segno di 
candellieri smossi o vestigio di piedi che sopra la sacra mtnsa passassero. 
Quello poi che riesce inesplicabile a toltisi è l'essersi sempre trovate tulle 
le porte sia del Duomo che della Cappella chiuse come il solilo, senta 
il minimo indizio che intorno alle serrature siasi mai fatta alcuna opera 
con false chiavi o con gnuialdelti. — L pur Oggetto di maraviglia la di- 
ligenza con cui s' ingegnarono studiosamente i laiirt, o il ladro, di tenere 
quanto piò poteasi celalo il furto, fino a ricommettere, come sopra av- 
vertimmo, con Oli di ottone l'intreccio dei bastoni deirinferriata violen- 
temente disgiunti per avere accesso nella nicchia. — Diresti invero che 
per coiiMimare quelita spof;lia/i(ine nefanda &i;isi qui maesirevolmente ado- 
perala la più lina urte di quante ne abbia il mestiere dei ladro : loccbé 
raddoppia il dolore e l'indegnazione nniversale della Cìtti della quale 
questo di S. Evasio era considerato come il più bello e il piA caro dei 
suoi religiosi monumenti. 

(Allinderemo la mesta narrazione accennando, che, compila la visita fi- 
sc.ile, le sacre reliquie venivano lras[i(>i late procrs.'ionalmetile da Monsi- 
gnor Vescovo nella Cappella delle relit/uìe^ assistendovi il Sindaco Cava- 
liere Degiovanni e col pietoso accompagnamento di molti divoti, che, 
insieme col pio Prelato mal celavano il pianto cagionato da un avveni- 
mento che lutti i Fedeli riguardano ora come una pubblica calamità. 

(2) l'or intercessione di S. Kvasio, (lasale fu liberata dalla peste nel 
1.525, ed in riiif^raiiamento veni» a inalzala un (Cappella nel luogo stesso del 
primiero sepolcro del Santo, dalia colonnetta di marmo pur anche a dà 
nostri indicato. Poi fa esiandio liberata da stretti, ed ostinati assedii nel • 
1098, nelilGiO, c nel 1706 Scnsa ridire ciò che rifpnarda quest'ultimo 
di cui si fa cenno nella presente lettera, ricorderemo solamente, ohe voI< 
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lero i CaMlesi, che dei primi dift eventi li loteiuuBiaiae 1* annìvertaria 
memoria con due genereli proceMÌoni, che a giorni notlri eocora d pra- 
ticano il 16 marzo, e U i9 d'aprile d'ogni anno. Notizie della vita e dtl 
culto di S. Ei^asio cavate dagli atti emendali del suo Martirio dal CmtìO- 
nico Cantore Giuseppe D. C -- Turino 1808. 

(3) L'aano 1403 gli abitanti di Bulgaro, ossia Borgo Leporalc, terra al 
di U del fiume Sesia, lungo la atrada, che da Vercelli mette a HoTara» 
luogo ora eonofoiato aolto il nome di Borgo di Vercelli, trovandoai dal 
flagello di fiera peste affliUi, con pubbliche preghiere si afiretlarono di 
raccomandarsi alla intercessione del nostro S Vescovo e Martire Evasio 
già stato loro nei secoli addietro in altri pericoli ])ro{>izìu, c suliitu av- 
venoe, che dal llagcUo liberati, cessasse la morte di spopolare la loro 
desolata patria. In riconoscenen della ricevuta grasia fu allora, che crea- 
aero al Santo un Altare nella loro Chiesa Parrocchiale, e che con so- 
lenne perpetuo voto ti obbligarono di recarti ogni anno processionalmente 
in Casale nel giorno f settembre a visitare il sacro di Lui Sepolcro, e 
quivi otlciirgli doni, come a di nostri vcggiamo tuttora religiosamente 
praticarsi da quel divolo popolo. — NotiUe delia vila e del culto di S, 
JSvoMh aovraeitate capo Vili. 

(4) Nel luogo detto Bodincomago poi Sedala , e finalmente ComoI Stai* 
V EvatiOf dove il Santo soQrl il martirio nell'anno di nostra salute 369, 
esistcTA già in quell'epoca una piccola Cliiesa dedicata a S. Lorenzo, nella 
quale furono deposte le ossa di S. Evasio — quindi verso il principio del 
secolo Vili Liutprando Re dei Longobardi decretò, che demolita la Chiesa 
di S. Locenio, altra nello stesso luogo si edificasse più ampia, che è la 
prcsentanea Chiesa Cattedrale. ì''cdi le notizie di cui sovra ecc. 

Q5) La marmorea preziosa Cappella di S. Eva:iio fu condotta al sno 
compimento nel 1808 sotto la sliaiiicr.T dominazione Fr.incc!»c 

(6) Le obbUzioni itidividuaii di quei soli siguori Membri superano la 
cospicua somma di lire M|m. 

(7) Watt. cap. XXVI v. 8. — S. Giovanni al cap. XII soggiunge, che 
Giuda Iscariote si lagnò di questa profusione non perchè $i prende$$« 
pernierò dei poveri, ma perchè era ladro, e tenendo la bortUf porUnta 
quello, che i'i era messo dentro. ( Traduzione del Martini ). 

C8) Paralip. I. cap. XXU. t. 19. 

(9) Peralip. II. cap. XXIV. v. 6. 

(10) Oltre Monsignore Vescovo Pkesidente, e seisignoriCaoonici Depà- 
tatì, sono Membri della Reggenta i signori Conte FranCMCO Sordi Priore 

AvT. Giovanni Tommaso Cairc Sotto-Priore — sig. Carlo Guazzone 
Tesoriere — Conte Vincenzo Callori — Marchese Carlo Millo — Colon- 
nello Evasio Ameglio — Marchese Bonifacio Fassati — Avv. Giovanni 
Gado — Uarchese Rolando Dallavalle — aig. Giovanni Crcsia Tesoriere 
Provinciale — Cavaliere Pietro Degiovenni — Cavaliefe Federico Montiglio. 



Tip. Corrado éifcua da C. Scrivaa», 
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